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 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Fata.   3’30”

Linfa, al bancone, sbuffa di malumore guardando Ronfo, che scrive su un foglio seduto a un tavolino. I due hanno litigato. La gnoma saluta con un cenno il bambino e a gesti (sospiri, stringersi nelle spalle, occhi al cielo) gli fa capire che c’è qualcosa che non va. Infine si decide e parla al fratello.

LINFA (triste e tesa)
È inutile che fai l’offeso e il misterioso.

RONFO (serio ma più sereno)
Non sto facendo l’offeso, ho solo molto da fare.

LINFA
Si può sapere cosa stai scrivendo?

RONFO
Una lettera.

LINFA
Che lettera?

RONFO
Una lettera che forse… se sono fortunato…  sarà la soluzione dei nostri problemi.

Ronfo si alza piega il foglio, lo intasca, strizza l’occhio al bambino e se ne va.

Linfa, rimasta sola, sospira e si confida col bambino.

LINFA
Uffa! Chissà cosa ha in mente!

Ciao creatura. Scusami: non ti ho ancora salutato.

È che… be’, è da ieri che io e Ronfo litighiamo.

Ed è… è tutto così triste quando succede! 

Come un velo di nuvola grigia che ti avvolge e ti segue.

Abbiamo anche letto anche la Filastrocca Per Fare La Pace. Te la ricordi? È così bella…

Linfa sorride, apre il Quadernetto delle Poesie e legge.

Parlami, amico

Ascolta ciò che dico

Se non mi parli il cielo

Resta tagliato in due

E le parole amare, mie e tue

Poi diventano un mare

Che non sappiamo più attraversare

Ma se prima che tutto si rovini

Ci sediamo vicini

E ne parliamo insieme

Allora le parole sono un seme

Che poi diventa un albero

Che poi diventa un bosco

Dove mi riconosci, e io ti riconosco

Ascolti ciò che dico

Ci pensi, e se ti piace

Tu ritorni mio amico:

E questa qui è la pace
(sospira) Ma è servita a poco, purtroppo!

Abbiamo parlato e riparlato, ma continuiamo a non trovarci d’accordo… e io…

Arriva Fata Lina, che si accorge subito dell’umore della gnoma.

FATA LINA
Ciao Linfa… Ehi! Cos’hai? C’è una specie di nuvola grigia che ti avvolge e ti segue. Sei triste?

LINFA
Sì, Fata Lina. È da ieri che io e Ronfo litighiamo.

FATA LINA
E per quali ragioni?

Linfa si sfoga e, nel corso del racconto, la tristezza si accende di irritazione.

LINFA
Una questione di spazi nella casa, amica mia.

Da quando è Ambasciatore degli Animali, Ronfo ha riempito di ingombri tutte le stanze! 

Mangiatoie per bestie, libri, reti, richiami, attrezzi e cannocchiali dappertutto! E sacchi di mangimi nella dispensa, posatoi per uccelli nella sala da pranzo, e… 

(si tappa il naso) un ricovero per puzzole nel bagno!

FATA LINA
Oh sante acque!

LINFA
E una continua processione di lucertole e insetti e bisce e topi che vanno in giro come a casa loro. Io non posso più vivere così!  Non è una casa, è un’Arca di Noè!

FATA LINA
Eh sì, non hai proprio tutti i torti.

LINFA
E negli ultimi giorni la situazione è anche peggiorata!

Ronfo è teso, dev’essere in allarme per qualcosa che non dice, che riguarda i suoi amici animali. Se ne sta sempre alla finestra col quel cannocchiale, a sbirciare gli alberi. 

E io ho freddo! A che serve che teniamo il fuoco acceso, se poi dobbiamo stare… 

FATA LINA (interrompendola)
Va bene, gnoma Linfa, ora calmati: ho capito il problema. 

Facciamo così: ora tu ti metti qui a scrivere una bella filastrocca per me, quella che vuoi tu. 

E io vado a parlare con Ronfo. Ve bene?

LINFA
Va bene, Fata Lina, sei un’amica.

Le due si sorridono, Fata Lina esce.
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RONFO
… e così è da ieri che litighiamo. Io ho cercato di spiegarle che sto facendo di tutto per trovare un’altra soluzione. Ma lei…

Ronfo sospira, seduto sulle rive del laghetto. Seduto accanto a lui, un Lupo Lucio insofferente si agita, si distrae, smania, e infine sbotta:

LUPO LUCIO (interrompendolo)
Ma… zia Jena, gnometto, non ti sembra di esagerare?

Va bene, abbiamo deciso che non ti tenderò più agguati. D’accordo! Ma questo per te vuol dire che ora diventiamo amichetti? Che ci facciamo le confidenze… “ci‑ci‑ci‑ci”?

Io sono un feroce Lupo di Fiaba, per mille nonnine!

E che due gnometti litighino non me ne importa un osso secco! Se proprio vuoi confidarti… 

EFFETTO SONORO

Frullo d’ali e verso di un piccione che passa in volo

Il Lupo s’interrompe, i due guardano in alto. Dall’alto PIOVE UNA LETTERA. Ronfo scatta in piedi come se l’attendesse, la raccoglie, apre, legge ed esulta.

RONFO
Sì!… È lui! Via libera! Ah! Ah!

Prende a rimuginare, camminando avanti e indietro.

(fra sé ) Bene, bene, bene, per mille risvegli! 

Ora devo capire come organizzare il lavoro… 

Vediamo… No, da solo non ce la posso fare. Ma…

Milo è via e torna domani… l’Orco è a caccia chissà dove… Principe Giglio non mi sembra il caso… 

(guarda il Lupo, che finge indifferenza)

Uhm… Sì… potrebbe essere, perché no?

E poi avevo già pensato a lui per quell’altra questione… 

(al Lupo) Ascoltami, Lupo Lucio! Ti propongo un affare. 

Ho bisogno del tuo aiuto per una certa costruzione.

Arriva Fata Lina, non vista. Vede i due parlare, si nasconde e ascolta.

LUPO LUCIO
Una costruzione, eh? E io cosa ci guadagno?

RONFO (pregustando la sorpresa)
Ci guadagni che ti lascerò… cacciare gli Scoiattoli Grigi!

LUPO LUCIO (sorpreso ed estasiato)
Davvero!?! Potrò cacciarli? E quanti? Quando? Dove?

RONFO
Quanti dovrai concordarlo con me!

LUPO LUCIO
E quando, dove? Ma soprattutto… come? 

Gli scoiattoli corrono sugli alberi, mentre io…

RONFO
Niente paura, Lupo Lucio: ti insegnerò io un paio di modi sicuri per catturarli.

Fata Lina, dal suo nascondiglio, ha seguito il dialogo con crescente sorpresa ed allarme. Ora ha sentito abbastanza: molto scossa, retrocede gattoni e se ne va.

LUPO LUCIO (rimboccandosi le maniche)
Benissimo, mamma lupa! Quando si comincia?

RONFO
Adesso! Guarda qua…

Ronfo tira fuori di tasca un paio di FOGLI (che non vedremo in dettaglio), li spiega, li posa per terra. I due siedono e discutono i progetti.

Un’asse qui… una qui… e via per il perimetro. 

Poi due montanti che reggono questo telaietto…

LUPO LUCIO
Va bene, basta: ho già capito tutto!

Bisognerà procurarsi tavole, assi, travi…

RONFO
Niente paura, ci ho già pensato. Andiamo!

I due si alzano ed escono con aria decisa e indaffarata.
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Fata Lina arriva affannata e di corsa al bancone, dove Linfa sta scrivendo.

FATA LINA
Linfa!… Linfa! Ho sentito una cosa terribile!

LINFA
Fata Lina, mi fai paura! Cosa è accaduto?

FATA LINA (riprendendo fiato)
Ho sentito Ronfo che parlava con Lupo Lucio: gli chiedeva un favore, e in cambio… gli prometteva…

LINFA
Gli prometteva?

FATA LINA
Gli prometteva… che lo aiuterà a cacciare gli scoiattoli!

LINFA
COSA?… A cacciare gli scoiattoli!…Ma sei sicura, Fata Lina? Lo ha detto proprio Ronfo, mio fratello?

FATA LINA
Sicura come delle acque in cui son nata! Purtroppo ha detto così. Gli insegnerà perfino i trucchi per catturarli!

Linfa si allontana scossa, torcendosi le mani. 

LINFA
Sante parole! Mio fratello, l’Ambasciatore degli Animali… che aiuta il Lupo a cacciare gli scoiattoli! 

Ma cosa gli accade? Sarà stato incantato, stregato?…

O forse… è così adirato con me che… che vuol fare qualcosa di cattivo per farmela pagare?…  O forse…

Viene interrotta da un gaio canto di lavoro. Entrano Ronfo e il Lupo portando, uno di qua e uno di là, delle ASSI, e cantando sull’aria di “Tipiditappi”. 

Le due li guardano sbalordite. Loro salutano allegri ed escono dall’altra parte.

RONFO e LUPO LUCIO
(cantando sull’aria di “Tipiditappi”)

Legno dell’albero tagliato a fette

Tipi di tavole quante ne vuoi

Tagliale lunghe, tagliale strette

Tipi di tavole fatte da noi

Tagliale bene, tagliale lisce

Tipi di tavole quante ne vuoi

Tavole solide tagliate a strisce

Tipi di tavole tutte per noi!

(NOTA: La strofa non va eseguita necessariamente tutta, ma fin dove serve).

Linfa e la Fata si guardano esterrefatte. Poi…

LINFA
Ma… ma… li hai visti?

FATA LINA
Sì, Linfa. Forse è il lavoro per cui Ronfo ha fatto quel brutto scambio col Lupo.

LINFA
Io non posso crederci, Fata Lina! Ma poi… che lavoro può mai essere? Non sapevo che Ronfo dovesse costruire niente… o niente di così… così…

FATA LINA
Sssst! Eccoli di nuovo!

I due rientrano dalla stessa parte, con altre assi, altri canti e altri sorrisi.

RONFO e LUPO LUCIO
(cantando)

Legno dell’albero tagliato a fette

Tipi di tavole quante ne vuoi

Tagliale lunghe, tagliale strette

Tipi di tavole fatte…

Ma stavolta Linfa ferma il fratello e lo interroga.

LINFA (interrompendoli)
Fermati, fratello! Si può sapere cosa stai combinando? Dove hai preso quei legni?

RONFO
Li ho ordinati ai castori.

LINFA
Per farne cosa?

RONFO
Una costruzione.

LINFA
Che costruzione?

RONFO
Sorpresa!

LUPO LUCIO (ironico)
Sorpresa!

RONFO e LUPO LUCIO
(cantando)

Tagliale bene, tagliale lisce

Tipi di tavole quante ne vuoi

Tavole solide tagliate a strisce

Tipi di tavole tutte per noi!

E i due cantando ripartono, uscendo in direzione del Laghetto.

La Fata e Linfa, sempre più disorientate, si guardano.

FATA LINA
Io non ci capisco più una pozzanghera di niente!

LINFA
Neanch’io, Fata Lina, però… Io mio fratello lo conosco bene, e… e la faccia e lo sguardo che ho visto non erano di chi sta tramando una cosa così cattiva.

Sei sicura di aver sentito proprio ciò che mi hai detto?

FATA LINA
Sì, Linfa, sicura! 

Non ci resta che andare a dare un’occhiata.

LINFA
Sì, non c’è altro da fare: andiamo!

Le due escono, circospette, verso il laghetto.
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Ancorato ai rami degli alberi,  un GRANDE TELO nasconde interamente la Piattaforma. Dall’interno giungono colpi di martello, raschi di sega, voci allegre.

EFFETTI SONORI

Colpi di martello, raschi di sega, etc.

RONFO e LUPO LUCIO (voci fuori campo)
No! Aspetta, più in basso!… Ecco, lì va bene: fissalo!… Così?… Guarda che non è dritta: fai attenzione!… 

Passami i chiodi del dieci…

Ahi! Attento con quella trave!… 

Io ci farei un incastro a coda di Lupo…

Vuoi andar giù o no, stupido chiodo?… (etc.)
Dopo 10-15 secondi, ecco Fata Lina e Linfa che strisciano furtive dietro un nascondiglio, scrutano il catafalco, si guardano sbalordite. Poi prestano orecchio.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Ma sei certo, gnomo, che questa trappola per scoiattoli funzionerà?

RONFO (voce fuori campo)
Fidati, funzionerà. Però ripeto: non dovrai assolutamente superare i cinque scoiattoli al giorno. Non uno di più!

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
D’accordo, d’accordo, rispetterò la quota.

Tanto… hai detto che sono belli grassi, vero?

RONFO (voce fuori campo)
Oh sì, ben più grossi di quelli nostrani.

Facciamo una pausa?

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Sì, mamma lupa, era ora!

Linfa e la Fata Lina si guardano, si fanno un cenno e strisciano via.

Poco dopo il telo si schiude, i due lavoratori ne emergono con BORSE DA CARPENTIERI alla cinta, con martelli e altri attrezzi, e siedono a riposare.

LUPO LUCIO
E il panino del carpentiere, col bel salame che spunta di fuori, non l’hai portato?

RONFO
No, mi spiace Lupo Lucio, non ci ho pensato.

Sono stati giorni difficili, per me.

LUPO LUCIO
Ma perché non dici a tua sorella di che si tratta?

RONFO
Perché voglio farle una sorpresa, come atto di pace. E come soluzione dei problemi che hanno causato la guerra.

LUPO LUCIO
Però secondo me un panino al salame potevi portarlo.

RONFO (levandosi in piedi)
Senti, Lupo Lucio: mi occorre una cosa che posso costruire solo al Chiosco. Io vado lì. Tu intanto non stare qui a poltrire, portati un po’ avanti. Io farò presto.

E fra enfatici gesti di rassicurazione del Lupo, Ronfo esce.

Lupo Lucio si guarda intorno un po’, poi si sdraia sbadigliando.
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Fata Lina e Linfa, al Chiosco, sono ormai in piena tempesta. Tempesta di collera vendicatrice la prima, e tempesta di desolazione e incredulità la seconda.

FATA LINA
Una trappola! Una gigantesca trappola per scoiattoli! Ecco cosa stanno costruendo, con tutte quelle travi!

LINFA
Io… io ancora non riesco a crederci! 

Ronfo, il mio Ronfo, che da quando si è svegliato dal suo sonno, ha curato e studiato gli animali…

FATA LINA
Una trappola grande quanto una casa! Chissà con che esca ce li attirano dentro, poveri scoiattoli! Chissà come ce li chiudono! Chissà quanti ne cattureranno!

LINFA
Io non voglio vederlo così! Non voglio… vedermelo arrivare con un berretto di scoiattolo in testa!

Dobbiamo fare qualcosa, Fata Lina!

FATA LINA
Non c’è onda di dubbio! E la prima cosa è andare a vedere cosa sta combinando Strega Varana.

È solo lei che può averlo trasformato in un tale…

In quell’istante le due si voltano insieme per avviarsi, si trovano faccia a faccia con Ronfo – che è giunto lì non visto – ed esplodono in un urlo isterico.

LINFA e FATA LINA
AAAAAAAHHHH!

FATA LINA
… in un tale MOSTRO!

RONFO (guardando Linfa)
Mostro?

LINFA
Mostro!

RONFO
E perché?

FATA LINA
Giù la maschera, gnomo! Sappiamo benissimo della tua trappola per scoiattoli! Abbiamo sentito tutto!

LINFA
VISTO tutto!

RONFO
Ma… vi gira la pigna? Sentito cosa? Visto cosa?

FATA LINA
Sentito della tua promessa di dare in pasto gli scoiattoli a Lupo Lucio!

LINFA
E visto della trappola gigante che stai costruendo con lui!

Ronfo guarda incredulo dall’una all’altra, poi soffoca una risata nella mano.

RONFO
(risata soffocata) Ma no! Avete capito fischi per pigne! Io e il Lupo stiamo costruendo qualcosa, sì, ma è ben altro che una trappola per scoiattoli! 

È… è una sorpresa, che fra poco scoprirete!

FATA LINA
E gli scoiattoli che darai in pasto al Lupo?

Ronfo comincia a parlare aprendo il cassetto della manualità ed estraendone il necessario per la realizzazione del giorno: una CASSETTINA-RICOVERO PER UCCELLI, realizzata con un contenitore del latte (o un piccolo ABBEVERATOIO PER UCCELLI, realizzato con un bottiglietta d’acqua rovesciata in verticale su una vaschetta, o altro oggetto analogo a discrezione della scenografia).

RONFO
Quella è un’altra storia, e se mi aiutate a costruire una cosa che mi serve per… per quella sorpresa che vi dirò dopo… ora ve la racconto, così capirete tutto.

Costruiremo una cassettina-ricovero per uccelli.

Ecco: Fata Lina, tu ritaglia questi due cartoni del latte in questo modo… e tu, Linfa, prepara… (etc.) 

Le battute “tecniche” con cui Ronfo istruisce le due aiutanti, e quelle che commentano le fasi della realizzazione, saranno suggerite dalla scenografia.

Alternandola a suo piacere a queste battute “tecniche”, Ronfo, durante la costruzione, racconterà questa storia.

Dovete sapere che tempo fa, a Città Laggiù, nel loro anno 1947, un umano italiano in viaggio in quel posto lontano che chiama Stati Uniti d’America conobbe gli scoiattoli molto socievoli e affettuosi che abitano quel continente.

Gli piacquero tanto che, quando tornò in Italia, si fece spedire due coppie di quegli scoiattoli per liberarli nel parco della sua villa, nei pressi di una Città Laggiù chiamata Torino. 

Erano Scoiattoli Grigi americani, più grossi, più forti e più adattabili degli Scoiattoli Rossi d’Europa. Mangiavano diversi tipi di cibi, non solo nocciole, e si riproducevano più in fretta. Insomma, potete immaginare cosa accadde: lo Scoiattolo Grigio americano cominciò a scacciare lo Scoiattolo Rosso Europeo dai suoi boschi. Allora, qual è il problema? Naturale competizione?

No, perché questi scoiattoli cugini, secondo i piani di Mamma Natura, non si dovevano mai incontrare! 

Di mezzo c’era l’Oceano! 

Invece alcuni uomini, per divertimento, hanno rotto questo equilibrio, e ora gli Scoiattoli Rossi corrono il rischio di scomparire dai boschi d’Italia. 

E oltretutto, questi Scoiattoli Grigi scorticano gli alberi per bere la linfa, e nuocciono ai boschi.

LINFA
Ho capito, Ronfo, un bel problema, ma… noi cosa c’entriamo?

RONFO
Semplice: gli scoiattoli Grigi, passando per Bosco Vicino, sono arrivati qui da noi. Li ho avvistati qualche giorno fa tra le fronde di un piumipioppo.

È per questo che negli ultimi giorni ero così in allarme, sai Linfa, e  sorvegliavo gli alberi dalla finestra.

Insomma: mi serviva un buon rimedio per fermare l’invasione, perché non accada anche qui come a Città Laggiù. E un buon rimedio è solo un rimedio naturale.

E quale rimedio è più naturale di un buon Lupo affamato? 

Ci penserà lui a tenere sotto controllo la popolazione degli Scoiattoli Grigi. Sono i benvenuti, se rispettano gli alberi, mangiano solo nocciole come gli altri, e soprattutto imparano a convivere fianco a fianco coi nostri cari e vecchi Scoiattoli Rossi.

A questo punto Ronfo, con l’aiuto delle due amiche, ha quasi finito la realizzazione della cassetta ricovero.

Ecco, amiche, vi ringrazio. Mi serviva proprio quest’ultima cosa per il mio… per la mia sorpresa, che ora vi mostrerò. Andiamo, su, o quel Lupo, che si è rivelato un ottimo carpentiere, finirà la sorpresa da solo.

 AUTONUM  RIFUGIO DI RONFO. Ronfo, Linfa, Lupo, Fata.   5’

Lupo Lucio, attraverso un lembo del telo sollevato, si rivolge a qualcuno dentro la Piattaforma, dando istruzioni da capocantiere.

LUPO LUCIO
Avanti avanti avanti, sfaticati! Forza con quelle legature!

Via che manca poco!… Lì, il piloncino destro della balaustra: lo vedo più lungo dell’altro!…

Chi è che me lo rosicchia un po’?… 

Bene, così! Abbiamo finito. Allora via, sciò! Sparite! 

E acqua in bocca, Dentoni! Non dite niente a nessuno!

EFFETTI SONORI

Squittìì di castori in allontanamento

Lupo Lucio batte le mani verso l’interno della Piattaforma, come per scacciare qualcuno. Sentiamo degli squittii che si allontanano. Il Lupo siede mugugnando.

LUPO LUCIO
Ma guarda cosa mi tocca fare, nonno sciacallo! 

Farsi aiutare da quattro castori sgobboni! 

Arrivano Ronfo, Linfa e Fata Lina, e il Lupo si dà arie da esperto capomastro.

RONFO (sorpreso)
Ehi, Lupo Lucio! Non dirmi che hai finito da solo?

LUPO LUCIO
Certo, cosa ci vuole? Per un esperto costruttore di trappole come me questa era una quisquaglia!

Anzi… a proposito di quaglie, quando passiamo al pagamento in… ehm… in cacciagione?

RONFO
Presto, Lupo Lucio, presto. Ora però aiutami: tiriamo giù il sipario! Signorine fatine e gnome, vi presento…

Ronfo e il Lupo tirano giù il telo e il Rifugio di Ronfo appare nel suo splendore.

… il Rifugio di Ronfo, Osservatorio degli Animali, Conservatorio delle Specie, Refettorio di Mangimi, 

Tana Sicura e posticino per me!

LINFA
Oh, Ronfo! È questo allora che…

FATA LINA
È magnifico, Ronfo, un bellissimo lavoro!

LUPO LUCIO (rifacendole il verso)
“Magnifico, Ronfo, un bellissimo lavoro”!

Pfui! Io sono solo il povero lupo geometra, e chi mi vede?

LINFA
Non è vero, Lupo Lucio, sei stato bravissimo anche tu!

E sappiamo che… che avrai la tua paga.

LUPO LUCIO
Infatti, dicevo, a proposito di questo… quando si può…

RONFO
Aspetta, Lupo Lucio, non essere avido! 

Ora devo raccontare cos’è successo.

(prosegue rivolto a Linfa)

Vedi, sorellina… Abbiamo litigato, sì, ma… a un certo punto ho capito che avevi ragione: un’attività da Ambasciatore degli Animali come la mia non poteva invadere così la casa tranquilla di una scrittrice di rime.

E io stesso, poi, ho pensato che una volta a casa, dopo le lunghe escursioni nel bosco, preferivo riposare tranquillo. Allora ho scritto a Re Quercia, per chiedergli il permesso di occupare in pianta stabile la Piattaforma del Laghetto, e spiegandogli cosa volevo farne. Lui ha risposto subito con un bel sì entusiasta. Io ho reclutato questo bravissimo capomastro per un aiuto, ed ecco qui!

LINFA
È davvero un bellissimo posto! Come si chiamerà?

RONFO
Ho pensato di chiamarlo “Il Rifugio di Ronfo”.

FATA LINA
E Rifugio di Ronfo sarà. Dài, ce lo fai visitare?

RONFO
Sì, certo, ma… più tardi, se non vi dispiace. Ora vorrei… vorrei starci da solo per una decina di pignuti. 

Poi verrò a prendervi al Chiosco e lo visiteremo insieme.

LUPO LUCIO
E pagheremo il dovuto compenso al lupomastro.

Linfa e la Fata prendono il Lupo a braccetto e lo portano via.

LINFA
Su, Lupomastro, non fare il noioso.

FATA LINA
Vieni con noi che ti serviamo un aperitivo.

LUPO LUCIO
Una schifezza, suppongo, vero?

Rimasto solo, Ronfo si rivolge al bambino a casa.

RONFO
Ecco, ora che siamo soli… Be’, gli ho chiesto di tornare più tardi perché… visto che oggi non ti ho quasi rivolto la parola… ecco: volevo visitare il mio nuovo rifugio prima che con ogni altro, con te. Dai, vieni su: ti mostro tutto.

Ronfo sale sul Rifugio e prende a descriverne ogni dettaglio. Le battute, ovviamente, saranno modificate per adattarle alle reali caratteristiche degli oggetti.

Ecco, guarda. Questa è una Panca‑dispensa, per tenere sollevati dal terreno i sacchi di mangime.

Sopra c’è il Cannocchiale: quello con cui, per esempio, sorveglierò la diffusione degli Scoiattoli Grigi.

Qui abbiamo il Posatoio per gli uccelli di passo, con vaschette per il becchime e bevirini d’acqua.

Questo è il Deschetto su cui scriverò le mie note di osservazione, e farò schizzi e rotte di volo.

Qui al centro c’è la tettoia, con la rete mimetica di foglie. Sai, per osservare le creature più timide, quelle che non sono abituati alla figura umana… 

Qui, all’esterno, c’è una fila di cassettine ricovero per gli uccelli. E ci metterò anche quella abbiamo fatto insieme.

Questo è lo scaffale dei Libri Animali, coi miei volumi sulle specie, le abitudini, gli habitat, le alimentazioni…

E questa è la cassetta con la Croce Bruna per il pronto soccorso: stecche per fratture, bende, medicinali d’erbe, strumenti per bocconi in gola, pinzette per spine…

Questo è il secchio con la carrucola per mandar giù il cibo ai grossi animali, quando si avvicinano qui sotto. 

E, sempre giù in basso, la loro mangiatoia…

Se ci sono altri dettagli oltre questi, e se il tempo della scena lo consente, Ronfo li descrive. Viceversa siede sulla seggiolina e conclude.

E questa è la mia seggiolina, dove conto di passare lunghi e felici pomeriggi, di studio e chiacchiere coi miei amici pelosi e piumosi. 

Solo e sereno, senza più disturbare nessuno! 

Cioè… solo… finché non vieni a farmi compagnia!

Verrai, vero?… Ciao, amico, ci conto!
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